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IL SOGNO INFRANTO DELLA COMMISSIONE

Il rilancio dell'Unione
europea passa da una
riforma dei trattati
Ragioni strutturali e contingenti hanno frenato l'Ue "geopolitica" di von der Leyen
La Conferenza sul futuro dell'Europa è l'occasione per ripensare il progetto

NICOLETTA PIROZZI
Ist,tuAffari internazionali

Al suo insediamen-
  to, la presidente Ur-

sula von der Leyen
aveva prospettato
una Commissione

europea "geopolitica", capace
doedi affermare ruolo e interes-
si dell'unione europea nel mon-
do. La postura sarebbe stata seni-
pre multilaterale, ma la nuova
Commissione sarebbe stata an-
che pronta ad agire con risolutez-
za quando necessario. A un anno
e mezzo da quel discorso, qualco-
sa sembra essere andato storto.
Sia nella reazione alla pandemia
che nella proiezione internazio-
nale la Commissione di von der
Leyen si sta dimostrando al di sot-
to delle sue ambizioni.
Le cause sono in parte imputabi-
li all'elemento personale non
sempre lei e il suo team si sono ri-
velati all'altezza Ad esempio,
questa settimana ma na von der Leyen
ha rifiutato l'invito del presiden-
te Volodymyr Zelensky per il tren-
tesimo anniversario dell'indi-
pendenza dell'Ucraina, uno dei
principali partner europei aest e
baluardo per frenare le mire
espansionistiche della Russia, e
per di più Io ha snobbato con
una lettera firmata dal suo capo
di gabi netta Mia c'è anche un pro-
blema strutturale. L'eccessiva bu-
rocratizzazione della Commis-
sione mal si concilia con situazio-
ni che richiedono tempestività e
dinamismo, come dimostrato
dalla gestione dell'approvvigio-
namento dei vaccini. La Commis
sion e è accusata di aver agito len-
tamente nella conclusione dei
contratti con le casefannaceuti-
che per assicurare vaccini a tutti
gli stati membri a prezzi calmie-
rati, e di aver messo a rischio la

campagnavaccinale non diversi-
ficando abbastanza e non comu-
nicando a sufficienza con i citta-
dini. Questo ha causato ritardi,
stop e ripartenze, mentre I paesi
membri hanno agito in maniera
non sempre coordinata. Tutto
ciò evidenzia anche, e forse so-
prattutto, un problema sistemi-
co. Sulle questioni legate alla sa-
lute dei cittadini, così come sulla
politica estera e di sicurezza, l'i-
stanza di decisione politica sono
gli stan membri, non la Commis-
sione e il coinvolgimento di que-
st'ultima. per di più in situazioni
di emergenza, porta inevitabil-
mente a disfunzioni

Come se ne esce?
Le problematiche legate alla per-
sona della presidente sono, ov-
viamente, di natura contingente
e transitoria. Quelle strutturali
derivano dalla cultura del lavoro
nella Commissione e richiede-
rebbero un impegno riformato-
re dei vertici della Commissione
stessa, su spinta degli stati mem-
bri. La questione sistemica, che
attiene al corretto equilibrio tra.
la dimensione statuale e quella
comunitaria nonché al funziona-
mento di quest'ultima è invece
molto più intimamente politica,
e di conseguenza di diretto inte-
resse per i cittadini Si tratta di
un tema molto delicato e com-
plesso, che peròèdiventato inelu-
dibile, date le sfide che l'unione
sí trova ad affrontare. Occorre
trasformare la Commissione in
un vero esecutivo europeo, do-
tandola di poteri adeguati per ga-
rantire la gestione e l'attuazione
di politiche efficaci in settori
quali la salute e la difesa. Questo
implica in primo luogo un trasfe-

rimento alivello sovranazionale
di alcune delle competenze a og-
gi attribuite agli esecutivi nazio-
nali, che richiede una non facile
mod i fi  ca dei trattati. Maserve an-
che, parallelamente un perfezio-
namento del metodo comunita-
rio. Per farlo, un primo tassello sa-
rebbe conferire maggiore legitti-
mità democratica alla Commis-
sione. Uno strumento possibile è
quello dello Spitzenkandidat, che
prevede che il presidente della
Commissione sia il candidato
della forza politica più votata dai
cittadini europei Introdotto nel
2014, questo meccanismo è stato
ignorate nell'elezione di Ursula
von der Leyen, che non era stata
proposta come candidata da nes-
suna forza politica Von der
Leyen è stata invece nominata co-
me soluzione di compromesso
con il sostegno di un'ampia mag-
gioranza al parlamento europeo,
la cosiddetta maggioranza Ursu-
la, composta da socialdemocrati-
ci e popolari,e anche daunpezzo
degli euroscettici più moderati.
Questo ha rafforzato le dinami-
che consodative all'interno
dell'assemblea parlamentare e
reso politicamente impraticabi-
le una mozione di censura nei
confronti della Commissione,
processo già peraltro estrema-
mentecomplessodal punto divi-
sta istituzionale. Occorrerebbe
poi rafforzare la dimensione so-
vranazionale attraverso la ridu-
zione dei membri del collegio dei
commissari, come previsto dai
trattati, superando così l'attuale
composizione che prevede un
commissario per ogni stato
membro. Infine, bisognerebbe in-
trodurrelistetransnazionali  nel-
le elezioni europee, svincolando

In vista della
Conferenza
sul futuro
dell'Europa, che
partirà il 9
maggio, sono
stare
presentate
ipotesi di
riforma dei
trattari
Fai() AF

le campagne elettorali dalle dina
miche puramente nazionali.
Queste misure andrebbero asso-
ciate all'espansione del campo di
applicazione della maggioranza
qualificata nel Consiglio dell'ire,
per evitare che importanti deci-
sioni e azioni europee vengano
bloccate dai veti incrociati delle
capitali, sottraendole alla regola
del consenso a 27.

La resistenza dei membri
Alcune di queste proposte sono
già state avanzate per l'agenda
della prossima Conferenza sul fu-
turo dell'Europa, che partirà il
prossimo 9 maggio con l'obietti-
vo di raccogliere le preferenze
dei cittadini sull'Unione. Tutta-
via, esse hanno incontrato la resi-
stenza degli stati membri riuniti
nel Consiglio dell'Ue, poco pro-
pensi ad avallare l'ipotesi di una
modifica dei trattati. Le forze po-
litiche europeiste e progressiste
dovrebbero trovare il modo per
superare questo blocco e sfrutta-
re così questa importante occa-
sione per rilanciare il progetto
europeo,rendendolo più credibi-
leagli occhi dell'opinione pubbli-
ca ma anche dei suoi partner e
dei suoi rivali internazionali
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